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La libertà per essere libertà de- 
ve essere una verità. Sugli osta- 
coli che vi sono dove comanda un 
solo , e non rende conto a nessuno 
di ciò che vuole e che fa, non 
parlo. Non è il caso nostro. 11 no- 
stro paese é costituzionale : mi 
vergognerei di me stesso se po- 
tessi pensare che il Principe vo- 
lesse o tórre o diminuire la Costi- 
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tuzione. Per grazia d' Iddio l'abbia- 
mo : ed il Principe e noi la man- 
terremo. 

Dove comanda un solo che non 
rende conto ad alcuno di ciò che 
vuole , e dice voglio perchè voglio, 
non vi è libertà. 

La vera libertà non nuoce a sè 
stessa. Dove regna , ivi è la bene- 
dizione del Signore. La falsa o 
traviata libertà uccide la libertà 
vera. E dove regna la libertà falsa 
o traviata , ivi è maledizione , è 
un inferno sulla terra. 

Dio ha creato I' uomo. Lo ha 
composto di anima e corpo. L' a- 
nima l' ha dotata di facoltà , ha 
dotato di facoltà il corpo. Se l'uo- 
mo non dovesse, non potesse e- 
sercitare le sue facoltà , Dio non 
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gliele avrebbe date. Ma Dio gliele 
ha date , dunque l' uomo ha diritto 
di esercitare liberamente , cioè 
secondo la sua voglia o i suoi bi- 
sogni, le facoltà che Dio gli ha 
date. 

Ma se lo ho io codesto diritto, 

10 ha anche il mio vicino che ha 
le stesse facoltà , le medesime vo- 
glie e bisogni che ho io. Se io di- 
sturbo il suo diritto per esercitare 

11 mio diritto, se egli disturba il mio 
diritto per esercitare il suo diritto, 
che cosa ne succede ? 

Ne succede che fra il mio vi- 
cino e me non si può più star bene. 
Egli vuol fare tutto che vuole , io 
tutto che voglio, senza rispettarci, 
senza badare io a quello che è suo 
diritto , egli a quello che è diritto 
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mio. Se a lui giova o piace una cosa 
mia , se la piglierà. Io dovrò diren- 
dere colla forza la mia cosa per 
conservarmela. Quindi liti, bar ruffe. 
Chi avrà più forza, sarà il vincitore. 
E allora? Addio libertà! La nostra 
bar ruffa diverrà più grave; qualche 
altro vicino verrà ad aiutar me o 
lui. Quindi guerra , quindi danni , 
quindi il governo del più forte, che 
finalmente si ristringerà nel go- 
verno di un solo. 

Per evitare tutti questi , che 
sono mali pessimi , non vi è che 
una via. Bisogna che fra me e il 
mio vicino succeda un accordo , 
una transazione. Non mi confon- 
do , io devo cedere una parte del 
mio diritto, della mia libertà , egli 
deve fare altrettanto. Né più né 
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meno. Un pochino più un pochino 
meno, da una parte o dall'altra , 
guasterebbe ogni cosa , sarebbe 
causa di tutti i mali che ho detto 
sopra. 

Ecco che cosa è la vera egua- 
glianza. 

E così come debbo fare io e il 
mio vicino, tutt'a due dobbiamo 
fare con altri vicini, coi più lon- 
tani di casa, di quartiere, di co- 
munità , di provincia , nel paese 
stesso. 

Dal cumulo delle cessioni dei 
diritti di tutti nasce un diritto che 
è sopra il diritto di tutti , perchè 
regola i diritti di tutti. É il diritto 
della patria. 

Che cosa è ella la patria? La 
patria è la unione degli individui , 
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dei vicini , dei lontani, delle comu- 
nità, delle province, poste entro i 
limiti dal paese istesso, limiti fon- 
dati originariamente da Dio, spesso 
mutati dagli uomini per la forza. E 
dentro quei limiti si parla o l' istesso 
linguaggio , o presso a poco il lin- 
guaggio istesso, vi sono usanze e- 
guali o quasi eguali, eguali inte- 
ressi. La patria è l'unione degli uo- 
mini e delle famiglie di un paese. 
Dunque la patria non è altro che 
una famiglia più grande. 

Ma nella patria vi è anche la 
mia famiglia, vi sono anch' io. Se 
la patria esercita il suo diritto so- 
pra di me , lo esercita con egua- 
glianza anche sopra tutti coloro che 
la compongono. Dunque se io cedo 
alla patria una parte del mio dirit- 
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to, e tutti quelli che la compon- 
gono le cedono altrettanto del loro, 
io e quelli non facciamo che eser- 
citare il nostro diritto per mezzo 
della patria. E tutti componendo 
la patria , le diamo una forza gran- 
dissima, per la quale la patria ben 
regolata, non padroneggiata unica- 
mente dalla volontà di un solo, 
protegge, difende, assicura , man- 
tiene la liberta e il diritto di tutti- 
Che cosa è la Costituzione ? 
La Costituzione è il libro nel 
quale sono scritti i diritti di cia- 
scheduno di loro che compongono 
la patria. Vi è scritta la cessione 
che tutti hanno fatto di una parte 
del loro diritto per formare il su- 
premo diritto della patria che pro- 
tegge, difende, assicura, mantiene 
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il diritto di ciascuno , e quindi la 
libertà. 

Tutti non possono esercitare il 
diritto di tutti. Sarebbe una Babi- 
lonia. Percbè è necessario che nella 
patria ogni cosa proceda con or- 
dine e amore , il diritto della pa- 
tria è mantenuto dal Consiglio Ge- 
nerale e dal Senato. L'esercizio del 
diritto della patria lo ha il Princi- 
pe, che anche lui ha diritto di 
dire , sì e no , ma che non può 
comandare solo ; che non può fare 
che il bene della patria d'accordo 
col Consiglio Generale e col Se- 
nato , e che fa esercitare il suo 
diritto dai suoi ministri. 

Ma noi tutti che formiamo la 
patria siamo tutti capaci per sedere 
nel Consiglio Generale? Mettiamoci 
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una mano sul cuore, e interroghia- 
mo ii cuore. H cuore ci dirà che 
tutti non sono capaci. 

Io , no certo. Che ! Mi fate 
celia? Sono un artigiano; il mio 
mestiere, grazie a Dio, lo so, che 
non c' è male. So di lettera e 
di conto quanto basta pei fatti 
miei. Ma non mi sento il corag- 
gio di mettermi addosso, di met- 
termi sulla coscienza il fardello 
di governare e assicurare il diritto 
della patria , del fare i conti della 
patria, che sono i conti di tutti. Un 
galantomo non assume impegni, se 
non sappia che può mantenerli per 
bene e da galantomo. 

Trovo ragionevolissimo che i 
deputati al Consiglio Generale sia- 
no scelti fra coloro che ne sanno 



Digitized by Google 



*• Il 4 

di più di me. Eppoi v'è un al- 
tro che. La patria per sostenere 
e mantenere il diritto di tutti, 
per mantenere e sostenere la li- 
bertà di tutti , ha bisogno di quat- 
trini. Trovo giusto che chi paga 
questi quattrini deva eleggere chi 
determina quanti quattrini si deva- 
no pagare, come si spendano; e se 
si buttano via, possa opporsi. Qui da 
noi , in verità , che basta pagarne 
pochi per essere elettore , per es- 
sere eletto. 

E siccome il Consiglio Generale 
è composto di uomini, e gli uomini 
possono ingannarsi, mi piace assai 
che vi sia il Senato. I senatori sono 
uomini maturi, sapienti, pratichi 
degli affari, hanno il diritto di esa- 
minare le operazioni del Consiglio 
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Generale, e quando trovassero che 
non vanno bene, dire, non vanno 
bene. Chi li scelse? Chi deve sce- 
glierli? Il Principe che ha debito 
di conoscerli. Ne scelse fra i si- 
gnoroni che hanno molto da per- 
dere, se la patria va male. Ep- 
poi che sono codesti signoroni ? 
Sono della stessa pasta di noi , 
popolo. Anzi vengono da noi po- 
polo. I loro vecchi erano o solda- 
ti , cioè popolo; o, per la mag- 
gior parte , artigiani , bottegaj , 
che ebbero giudizio e seppero far 
buon uso e buona economia della 
fortuna. Il Principe non ha scelto 
solamente signoroni , ma scelse 
dottori, professori, artisti. E fra 
questi, vi sono uomini che sono 
popolo come noi, che non si ver- 
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gognano di esser figli del popolo. 
E se andarono in su, fu per causa 
del talento, delle fatiche , dello 
studio, della buona condotta. 

Perchè le cose vadan bene ci 
vuole un capo per la patria, co- 
me ce ne vuole uno per la fa- 
miglia. Tale è il Principe. Lo co- 
nosco da tanti anni, so che è 
buono e vuole il bene. Ma se io- j 
vece di lui che è buono, ve ne 
fosse uno men buono, vi è la 
Costituzione per la quale il Principe 
che l'ha giurata, non può far che 
quello concede la Costituzione. È 
ragionevole che chi è capo della 
patria sia persona sacra e inviola- 
bile, come è sacra e inviolabile la 
patria. Ma siccome egli governa 
per mezzo dei suoi ministri , cosi è 
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altrettanto ragionevole che se loro 
sono cattivi uomini , se operano 
male contro la patria, siano re- 
sponsabili del male , e possano es- 
sere gastigati severamente. 

La Costituzione è un bello e 
proporzionato edilizio, che riposa 
sul sicuro fondamento della libertà 
véra , che assicura il bene della 
patria. E se viene dalla liberta ve- 
ra, se assicura il bene della patria, 
assicura la mia vera libertà , il 
mio bene , e quello delle mie 
creature. 

II. 

Ora guardiamo un pochino che 
cosa sia la libertà Traviata che uc- 
cide la libertà vera. 



v- te < 

Che cosa alla flo fine diceano 
quegli altri che gridavano, abbasso 
la Costituzione, viva la Costituente? 
E perchè gridassi anch' io con loro 
mi promettevano che sarei dive- 
nuto Re. 

SI Signori. Io sono del popolo, 
voleano far il popolo Re, dunque 
Re anch'io. Oh bellissima, lo, ar- 
tigiano, Rei 

Se quella, manìa di alcuni , illu- 
sione di altri , bricconeria di po- 
chi , non fosse stata causa di tanti 
mali, sarebbe argomento di rìsa 
più che i lazzi di Stenterello, le 
facezie del Piovano Arlotto. 

— Tutti hanno diritto a tutto. 
— Ecco il significato di quello che 
gridavano. * 

Badiamo ai fatti che dovevano 
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seguire da questa massima che 
ravvolgevano in sonori paroloni , 
che poi declamavano con vociacce 
da tiranni di commedia. E alcuni di 
codesti fatti seguirono, e sarebbe- 
ro seguiti tutti , se la Provvidenza 
non avesse acciecato certi tali, se 
il nostro coraggio non si fosse op- 
posto quando la misura fu al col- 
mo , se noi , da noi , senza bisogno 
di nessun altro , non avessimo pre- 
gato il Principe a tornare, come 
il padre torna in mezzo ai suoi 
figli , quel giorno in cui quelli che 
sappiamo di lunga mano che sono 
veri galantomini , andarono sii in 
Palazzo Vecchio. 

Primo fatto che è conseguenza 
di ciò che volevano quegli altri, 
dicendo che lutti hanno diritto a 
2 
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tutto, é che chi vuol vivere e gua- 
dagnare senza lavorare e faticare, 
come fanno i galantomini la gente 
a modo, sia artigiani sia contadini, 
vada a pigliarne dove ce n'è. 

Questo fatto non credeano, noi 
voleano alcuni galantomini che 
erano stati sorpresi dai tristi che li 
ingannarono promettendo loro un 
mare di belle cose. Belle in teoria, 
in pratica eseguibili solamente se 
il mondo fosse tutto abitato da an- 
gioli. Ma il mondo è abitato da 
uomini. Per questo dice il prover- 
bio, tra 7 detto e' l fatto c'è un gran 
tratto. 1 tristi abusarono di bellis- 
simi delti, per nascondere fatti 
turpissimi. E se succedevano ? 
Addio signori, che spendete il 
vostro danaro per far lavorare, e 
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che col vostro lusso mantenete tan- 
te famiglie di artigiani , di brac- 
cianti. 

E poi addio anche a noi che 
coli' onorato sudore della nostra 
fronte , colle dure fatiche delle no- 
stre braccia abbiamo messo in serbo 
qualche quattrino , abbiamo un 
pajuolo di rame nella nostra cuci- 
na, due materasse nel letto. Addio 
al vezzo che le nostre oneste mo- 
gli se lo son fatto non perdonando 
a fatica, lavorando in quelle ore 
che lasciano libere i doveri di 
buone massaje. 

Tutti hanno diritto a lutto, a 
tradurlo in volgare significa nulla 
per nessuno. Subilo che uno ha 
messo in serbo qualche cosa, quelli 
che non hanno nulla che non vo- 
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gliono far nulla, saHan su e dico- 
no : fuori quattrini , roba - tutti 
han diritto a tutto - Bella giustizia ! 
Bella carità di Cristiani. 

Bizze! mi vien freddo pensando 
a che cosa si ridurrebbe il mondo; 
se avessero vinto quegli altri! 
Povero mondo ! 

E poi lutto sarebbe per tutti? 
Oibò ! i tutti si ridueeano a pochi 
tristi , non gli illusi. I tristi li abbia- 
mo veduti, contati, ne conosciamo 
i nomi , le male arti. Per arraffar 
tutto, per farsi padroni loro, in- 
gannarono , pagarono cinquanta 
poveracci béceri, una marmaglia 
di bambini li seguiva gridando 
come dannati senza sapere perchè 
gridassero. E siccome vedeano che 
non ci riusciano per bene , fecero 
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capitar qui la scoria di altri pa esi 
Italiani. SI , la scoria , i disperati ; 
qualche onesto illuso, ma gli altri 
non erano i galantomini che sono 
molti, anzi i più, anche negli al tri 
paesi d'Italia. E noi, ci siamo la- 
sciati imporre la legge da codesti 
iiori di virtù ? È cosa incredibile. 
Però la si spiega. Restammo stor- 
diti come il viandante cui cade sul 
capo un tegolo , che non se lo a- 
spelta. Ed alcuni di noi furono in- 
gannati come se fossero colti da 
una malìa. 

Un altro fatto. La Costituzione 
lascia libero a ognuno lo scrivere 
e stampare le sue parole che mo- 
strano come la pensi , la senta. La 
Costituzione con questo provvede 
perchè tutti possano dire V animo 



Digitized by Google 



suo sul bene della patria. Le paro- 
le stampate sono più forti che le 
parole scritte; l'ugola si stanca, non 
arriva a farsi udire da lontano, la 
slampa non si stanca mai, parla ai 
vicini e ai lontani. 

Colla libertà della stampa si può 
dire: Signori, no, non fate code- 
sto perchè e male; fate codesto per- 
ché è bene. Ma come , parlando , i 
galantomini , le persone perbene 
parlano con creanza, cosi stampan- 
do si deve aver creanza ; e come le 
persone perbene non dicono villa- 
nie, non insultano, non sbeffeggiano 
alcuno, e molto meno, non bestem- 
miano Dio nè i santi , non scando- 
lizzano bambini e bambine, cosi de- 
ve fare la stampa libera. Dire schiet- 
ta e tonda la verità , niente altro 
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che la verità ; e dirla pure ad alta 
roce , ma senza collera , senza se- 
condi fini, senza parole e sentimenti 
osceni e irreligiosi , rispettando 
sempre le persone, siano pure d'alto 
o basso grado. 

Quegli altri hanno fatto cosi? 
Che! Hanno ridotta la libertà della 
stampa come fosse un postribolo un 
letamajo. Nulla più rispettò , nulla 
di quanto vi è di sacro al mondo. 
E quasi non bastassero i fogli stam- 
pati vi furono le figure sconce. E 
quasi stampe e figure non bastas- 
sero , insudiciarono le muraglie. E 
l' andazzo fu cosi forte che non è 
ancora finito. Si vedono ancora 
certi fogli con figure , che le non 
si dovrebbero tollerare. Servono , 
non' già a inculcare amore e con- 
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cordia , ma col pretesto di gasti- 
gare i tristi, mantengono vive 
quelle maledette discordie , quella 
peste dei partiti che fu sempre la 
rovina del nostro bel paese , fino 
da' tempi antichi. Oh ! io la verità 
la dico come la mi viene dal cuore, 
senza rispetti umani , senza offesa 
di alcuno , ma senza guardare in 
faccia ad anima viva. 

Un altro fatto. La Costituzione 
non vieta agli onesti Toscani l'unirsi 
insieme per parlare delle faccende 
loro, dqlle faccende della patria. 
Nulla di più giusto. - Su questa ba- 
se, quegli altri, hanno fabbricato i 
Circoli. 

Del primo Circolo non v' è da 
ridire. Ma poi ? Ci siete stati voi 
ai Circoli? lo si! due volte. Poi mi 
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sono fatto il segno della Santa Cro- 
ce, sono scappato un miglio lontano, 
per non tornarci mai più. 

Che subisso ! che diavoleto! pa- 
revan tanti demooii scatenati. Era 
a chi bociava più forte. Erano al- 
cuni Toscani , ma chi bociava più 
forte non era Toscano. 

Avrei voluto poter dare una oc- 
chiatiua alle tasche dei bociatori 
per vedere se erano vote, e se il 
bociare era per riempierle. E me- 
glio avrei voluto esaminarne l'ani- 
mo, per conoscere quali altri fini 
aveano. 

Bociavano l'indipendenza, ed 
erano uomini forti e robusti, e sta- 
vano lì a bociare , mentre altrove 
si combatteva per la indipendenza. 

Bociavano la libertà , e voleano 
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distrutta la Costituzione , per co- 
mandar loro , dal teatro Goldoni o 
da San Pancrazio. 

Capitarono in piazza. Predicaro- 
no sotto la loggia dell' Orgagna. 11 
buon Principe dovette andarsene. 
E loro, giù Senato e Consiglio Gene- 
rale che governavano per la vera 
libertà in palazzo Vecchio , e negli 
Uffizii- E vollero governar loro ; pa- 
gando chi bociasse , abbasso code- 
sto abbasso quell'altro, che pare- 
va dovesse succedere il finimondo. 
Oh! quante canzonacce che si u- 
dirono. E poi quanti pali che si 
rizzarono , con un berrettino rosso 
in cima ! Si diceano alberi della 
libertà , come se la libertà dovesse 
essere impalata. E costringevano 
i contadini a baciarli, e i conta- 
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(lini , dopo, costrinsero molti a 
baciare l' insegna del Principe. Né 
anche questo mi piacque. L'amore 
pel Principe ottimo , lo abbiamo 
nel cuore, tutti. E quando vi è 
amore nel cuore , il bacio viene 
spontaneo sul labbro. 

E intanto sui confini della To- 
scana. . . Quello che accadeva ve! 
dirò un' altra volta. 

Un altro fatto. E basta. Me avrei 
cento da raccontar vene. Ma io ri- 
spetto le persone, parlo delle cose. 
Ecco il fatto. 

Il Principe accordò la milizia 
cittadina. Tutti ci ricordiamo il 12 
Settembre. Chi se lo può scordare 
quel giorno benedetto, che fu la fe- 
sta dell' amore di una sola famiglia ! 
La Costituzione la garanti. Bella e 
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santa istituzione, fondamento e so- 
stegno della libertà e della sicurez- 
za. Quegli altri tentarono guastarla 
aprendola indistintamente a tut- 
ti. Ma l' andò sbagliata. 1 galanto- 
mini ebbero il sopravvento. Eppoi 
sia lode alla verità, e onore al po- 
polo fiorentino. Quando vi fu il mo- 
mento del pericolo, non vi fu un 
solo Giuda, non un solo vile. Fio- 
rentini, Toscani possono essere il- 
lusi , rimanere storditi. - Viva Iddio 
- Fiorentini , Toscani non sono vili 
nè traditori. L'hanno provato a Cur- 
tatone , a Montanara. 

Firenze non si move , se tutta 
non si dote. L' era un proverbio dei 
nostri vecchi, fatto quando quel bir- 
baccione del Duca d' Atene volea 
tiranneggiarli.Quel proverbio ricor- 
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da il cacciarlo al diavolo che hanno 
fatto i nostri vecchi , come lo ricor- 
dano le bandiere che si mettono il 
di di Sanf Anna ad Orsanmichele. 
Firenze rammenterà ancora quel 
proverbio, come se fosse di fresca 
data , perchè non dimenticherà 
mai , né via Gora nè i Camaldoli di 
San Lorenzo, e soprattutto il dieci 
Aprile di quest'anno e la piazza di 
Santa Maria Novella. 



Oh, benedetta la Costituzione 
che unisce il Principe al Popolo , 
quando Popolo e Principe l'ama- 
no e rispettano come si ama si 
rispelta una verità. Una buona e 
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vera e mantenuta Costituzione 
assicura la libertà vera. Evita i 
traviamenti della falsa libertà, evita 
i danni che ne vengono. La Costi- 
tuzione mantiene i diritti. Ogni di- 
ritto ha per compagno un dovere. 
È legge di natura — Fare ad al- 
tri quello che vorresti che fosse 
fatto a te; non fare ad altri quello 
che non vorresti che fosse fatto 
a te. — Ecco i diritti, ecco i do- 
veri. 

Ma la Costituzione bisogna im- 
pararla bene , subito dopo la dot- 
trina cristiana ; bisogna farsela 
entrare nel sangue e nelle ossa. 
Per impararla ci vuole un- po' di 
tempo, un poca di pazienza. E noi, 
si credeva esserne diventali dot- 
tori! 
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Bravi davvero! E i tristi orano 
11, lì, pronti per trar profitto del- 
la nostra impazienza, della nostra 
presunzione. Ci abbindolarono, ci 
fecero cadere nella pania, quasi 
che fossimo passerotti. 

Chi la capisce bene la Costi- 
tuzione sono gY Inghilesi. lo ero 
un monello da' dodici a' quattordici 
anni, bindolo se ce ne era uno. 
E quante ne ho buscate dalla 
buon'anima di mio padre, che 
Dio l'ha certo nella sua santa 
gloria ! 

Un dì, capita in bottega di mio 
padre un signore loghilese. Poche 
parole. Gli mostra un arnese da 
raggiustare. L' era una fatturacela, 
un nonnulla. Mio padre avea da 
fare, i garzoni erano ili a desina- 
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re. Mi chiama — 0 , le. Da' retta. 
Servi il Signore. Lesto. — 

Detto, fatto. Piacque la lestezza 
all'inghilese. Domanda il padre mio, 
che mi consegnasse a lui. Il buon 
uomo, che carico di famiglia, non 
volea tÒrmi una strada aperta dal- 
la fortuna dopo molta lite con mia 
madre , poveraccia , che non mi 
voleva lasciare ire tanto lontano, 
mi consegnò all' Inghilese. Mi ac- 
commiatai colla benedizione loro. 
Essi piangevano. Figuratevi se io 
piangeva, ma sotto c'era la con- 
solazione del veder tanti paesi. 

Il mio padrone mi condusse in 
Inghilterra; era stranuccio ma buo- 
no come il pan casalingo, e mi 
teneva come se fossi stato suo pro- 
prio figliolo. Io glie ne voleva 
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del bene , come se fosse stato mio 
padre. Dopo nove anni mori, nè 
si scordò di me. Se fosse vissuto 
non lo avrei abbandonato mai; ma 
lui morto mi vennero in uggia i 
nebbioni dell'Inghilterra. Se vede- 
ste, in Londra, qualche volta cre- 
dereste che siano le ventiquattro ed 
è mezzo dì. K ogni notte sognavo 
le cupola del Duomo. Tornai a casa , 
ho preso moglie , ed ho dei bimbi 
bricconcelli che mi bazzicano in- 
torno- Che Dio li benedica. 

Ora capite che se vi parlo d'In- 
ghilterra ci ho le mie ragioni. E 
non ve ne parlo punto a casaccio. 

Non crediate mica che tutti 
gl'lnghilesi siano signori come 
quelli che capitano qui, in Firenze, 
che che! Vi é una quantità immen- 

3 
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sa dì artigiani di braccianti. Ve n'è 
una quantità di poverini, e anche 
più poveri di quelli che da noi ci 
dicono: Signorino, beneraltorino mi 
dia un quattrinello per amor d' Id- 
dio ? In Inghilterra però, in genera- 
le, hanno una certa re pugnati za a 
stendere la mano. Tutti , signori 
e mendichi sono alquanto super- 
bucci. E perchè? 

Per causa della Costituzione 
che assicura la libertà e i diritti 
di ciascuno. Tutti la sanno a me- 
moria come per filo e per segno 
noi il Pater, e s) che la è vecchia 
assai , e quindi non è poi scrit- 
ta tutta schietta come è la no- 
stra. E quando c'è vero bisogno 
la si mula. Ma non con le dimo- 
strazioni di piazza. Al più , delle 
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gran processioni che portano alle 
Camere la domanda delle muta- 
zioni, talvolta sottoscritta da tanti, 
che ci vuole un carro per portarla. 
Tutti sanno i diritti che a ciascuno 
dà la Costituzione , e se ne tengo- 
no. Amano , rispettano tutti la Co- 
stituzione , il milorde come il brac- 
ciante. E se si tratta di mutare , 
non badano a bocialori di piazza. 
Lasciano passare degli anni e degli 
anni. Quando il bisogno é provato, 
chiaro e netto, allora le mutazioni 
si fanno perchè è necessario. Altri- 
menti , guai a chi toccasse la Co- 
stituzione! In Inghilterra si vedono 
pochi soldati, e quando non fan- 
no la mostra o la sentinella , sono 
senz'arme. In Inghilterra non si 
stambura come da noi. Ma senza 
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tamburo quando si tratta di diren- 
dere la Costituzione, ogni uomo 
diventa soldato. 

E non crediate mica che in 
Inghilterra perchè rispettano per- 
chè obbediscono la Costituzione, 
siano un branco di pecore ; che ! 
Altro che branchi di pecore ! 

S'arrabattano, baruffano. E non 
si contentano di bestemmie e inso- 
lenze come, quasi sempre, da noi. 
Dello bestemmie non ne hanno 
quella schifosa litanìa che da qual- 
che anno di qui s'ode da noi, an- 
che da' bambini; nè si scaraven- 
tano addosso quelle oscene in- 
giurie che udiamo noi. Ma se ve- 
deste che pugna snocciolano dalle 
mani poderose ! 

Se poi il sussurro si fa troppo 
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Torte, se i capannelli s'ingrossano 
di soverchio e strepitano e minac- 
ciano la quiete pubblica, sapete 
come la finisce? Capita un uomo, 
quasi sempre vecchiotto, senza 
armi, e dice loro: Figliuoli, an- 
date pei fatti vostri. Cosi vuol la 
legge. — E se non se ne vanno 
con Dio , tira fuori una mazza che 
la si può rompere col dito mignolo. 
Come se fosse la bacchetta di un 
mago , chi svicola per di qua, cbi 
svicola per di là, quatti, quatti 
come pulcini. E tutto torna queto 
che e'pare un camposanto. 

Quella mazza rappresenta la 
legge : la legge I' ha fatta la 
Costituzione che vuole il buon or- 
dine. E il babbo e la mamma 
insegnano ai bimbi che la leggft 
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è sopra dell' uomo, che chi non 
obbedisce alla legge è nemico 
della Costituzione , nemico del 
paese. Ed è cosi che l'Inghilterra 
divenne quel gran paese che è , e 
ognuno a casa sua è padrone , e 
nessun altro comanda, e non succe- 
dono rivoluzioni. E siccome la Co- 
stituzione è vecchia, se vi è qualche 
difetto lo si sopporta per paura che 
mettendo la mano nella Costituzio- 
ne, la si guasti e pericoli la libertà. 
E quando il diretto cresce per causa 
dei tempi e delle circostanze, come 
vi ho detto e nel modo che vi ho 
detto, si Fanno le mutazioni. Le mu- 
tazioni alla Costituzione, si fanno 
sempre per mezzo della Costituzione 
stessa. 

£ nonostante non imaginate che 
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in Inghilterra tutti siano galanto- 
mini. Se ve ne sono dei birbanti, dei 
marioli, de' ladri, delle cattive don- 
ne! Ma se si commette un delitto, e 
arrivi a tempo quel tale della maz- 
za, che chiamano Costatole, tocca, 
ma appena , colla mazza la spalla 
al delinquente, che come fusse un 
bimbo sgridato dalla maestra , se ne 
va difilato in prigione. Sfido io che 
non ci andasse! Quando il Costabile 
l'ha toccato colla mazza , è subito, 
unicamente suddito della legge. E 
se il Costabile ha bisogno d' aiuto 
per far ubbidire alla legge non fa 
che alzare la voce e quanti ce n'è lì 
vicino, più lontano corrano a far ub- 
bidire la legge. Hi ricordo che una 
volta per arrestare due malfattori 
che voleano darsela a gambe ho do- 



Digitized by Google 



vuto prestarci una manina anch' io. 
E indovinate chi faceva lo stesso di 
quello facevo io , uno che passava 
come me, di là per caso? Un gran si- 
gnorone, un grande nome. Io lo co- 
noscevo perchè era l' amico del mio 
padrone. Era niente altro che quel 
gran generale, quello che ha vinto 
Napoleone, il duca di Wellington. 
Tanta è la forza della legge che 
nessuno sdegna od arrossisce di 
ajutare perchè sia eseguita. Ed è 
cosi facendo che le nazioni diven- 
tano grandi e potenti al di fuori , e 
in casa sono tranquille. 

Lasciate poi che vi dica un 
altra cosa. Se alcuno vi narra che 
quelle ragunate di gente che gli 
Inghilesi dicono Clubs sono come 
erano i Circoli da noi, rispondete- 
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gli: Figliolo, abbi pazienza, ma 
tu mi di' una fandonia. 

Sapete che cosa sono i Glubs 
in Inghilterra ? Né più , nè meno 
che quelle compagnie che da noi 
si ragunano in que' luoghi che 
in Firenze si chiamano t Casini , 
nelle altre città della Toscana si 
chiamano Le stanze. 

Ce ne sono delle centinaja in 
Londra ; il mio Milorde era asso- 
ciato di otto. e dieci Ciubs. Si paga 
un tanto l'anno; e s'ha un bel 
quartiere dove non possono en- 
trare che gli associali e i fore- 
stieri. Ma ih ! perchè un forestiere 
possa entrarci , bisogna che e' sia 
per cosi dire , d' oro fine e bollato. 
Là non entrano donne , non si 
fanno festini. Giocano, desinano, 
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leggono libri, leggono le gazzette 
e chiacchierano, e anche di po- 
litica. Ma non fabbricano governi 
e non vogliono imporre né inse- 
gnare al governo. 

Vi sono anche certi clubs che 
discutono di affari, o anche di af- 
fari politici, e li chiamano, se be- 
ne mi ricordo , debatings clubs. 
Ma anche quelli , credete che siano 
come i nostri Circoli ? 

Mi canzonate ! Pigliano un ar- 
gomento , e non si discute per 
opporvisi , ma per trovare delle 
buone ragioni per sostenerlo. E 
codesti clubs non sono punti 
a' giorni stabiliti. Quando si vuole 
trattare una opinione , quelli che 
l'hanno si danno la posta. E trat- 
tano. Ma non entrano che genti 



Digitized by Google 



»U4 

che si conoscano fra loro , e pa- 
gano per le spese. L' uscio non è 
aperto a tutti i béceri del paese, 
anzi non vi è udienza. 

Quando in Inghilterra si vuol 
far trionfare una riforma , sapete 
come si fa? Si fanno delle asso- 
ciazioni per istendere la riforma 
che si domanda , per sostenerla ; 
ma associazioni che non alzano 
il capo contro la Costituzione. 
Spesso i capi si uniscono e fanno 
dei banchetti , e fanuo dei discorsi 
lunghi , che poi si stampano. Non 
vi è commissarii, né delegati di 
polizia. Vi è di meglio che pre- 
siede. Vi è la Costituzione che 
tutti amano, la legge che tutti ri- 
spettano. 

Le associazioni, colassù, vedete, 
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son tutte pubbliche , nessuna se- 
greta, perchè nessuno si vergo- 
gna delle sue azioni né fa con- 
giure. Corbezzoli ! Colla legge non 
si scherza. Chi non la rispetta e 
vuol far male al paese me lo 
mandano in Piccardia a dar dei 
calci all'aria , o lontano centomila 
miglia a lavorare , sotto dura di- 
sciplina. 

Sono liberi anche di unirsi a 
migliaja e migliaja. Un patassìo 
di gente. Ogni cosa però va colla 
quiete , perchè se nasce qualche 
tafferuglio, capita il Coslabile. E 
tutti via. Mi contava un mio cu- 
gino che , anno , era in Londra , 
e sentì dire che un cinquantamila 
di persone, che si diceano Cartisti, 
perchè voleano una Costituzione, 
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cbe loro dicono Carta, a modo lo- 
ro. E' voleano andare Lutti al par- 
lamento. Il mio cugino era ito in 
Londra con degli alabastri e dei 
cappelli di paglia. Mi disse che ne 
ebbe quanto volea , della paura. 
E quei musi duri degl' Inghilesi 
ridevano. E perché rideano? Per- 
chè più di centomila galantomini 
erano andati a prestar giuramento 
come Costatoli , pronti al me- 
nar le mani addosso contro i 
Cartisti , se , grulli , avessero vo- 
luto fare del buscherio. Non ce 
ne fu punto bisogno. Non furono 
più cinquantamila, ma poche mi- 
gliaia. E bastò poiché i Cartisti met- 
tessero le trombe nel sacco, che 
comparissero due o tre dei Co- 
stabili soliti. Ohe ! queJla si dice 
nazione. 
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Quante volte ho udito con que- 
sti orecchi , il mìo Milorde dire , 
che co'circoli che vogliono go- 
vernare, quando vi è un governo 
regolare, non si governa più, e 
si uccide la libertà vera ! Già ve 
l'ho detto che la patria non è al- 
tro che una famiglia che abbrac- 
cia tutte le famiglie. Ditemi, figlioli, 
se in casa vostra tutti volessero 
comandare , come anderebbero le 
faccende ? Tutti padroni , e la casa 
va in fumo. 

Hi ricordo che il Milorde cli- 
cca , che in capo al mondo, in 
America , vi è il paese più libero 
del mondo , e che fu liberato da 
un gran galantomo che si chia- 
mava il Whasiogton. Or bene, vi e- 
rano in principio dei circoli come i 
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nostri. Il governo non potoa far 
nulla che i circoli non criticassero , 
che i circoli non si opponessero. 
Il Whasington , che era divenuto 
il capo del governo, disse che 
coi circoli che voleano ficcare il 
naso dappertutto, il governo per- 
dea bussola e timone , e non po- 
lca andare innanzi. E quegli Ame- 
ricani , che del cervello ne hanno 
in zucca , che amano la vera li- 
bertà, smossero i circoli. E in 
America non ve ne sono più. Ca- 
pite ? 

Mi direte , la sai lunga , com- 
pare. E dove ti se' tu addottorato 
che fai dì cotesti sproloqui? 

Non son io che la so lunga , 
né son dottore. Chi la sapea lun- 
ga era il Milorde. Codeste solfe le 
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ha ricantate tante volte, che bi- 
sognerebbe che P avessi il cervello 
più duro che il Biancone di Piazza, 
per non me le ricordare. 

In Inghilterra, parliamoci schiet- 
to , ve ne sono dei buoni e de' tristi 
come dappertutto. Ma in pieno vi è 
assai più morale, assai più religione 
chealtrov6.Se vedeste la domenica! 
Tutti vanno alle chiese loro, tutti 
leggono libri santi ; osterie chiuse, 
teatri chiusi. Noi la domenica e le 
feste, badate, le tenghiamo u- 
nicamente come giorno di sol- 
lazzo, e se succedono risse e 
Beandoli , se vi sono ubbriachi . 
gli è nella domenica e nelle feste, 
lo non fo il predicatore a nessu- 
no , ma dico che senza religione , 
senza morale , i benefizi della Co- 
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soluzione ai riducono ad un bei 
zero. 

E poi ce ne è un'altra. In gene- 
rale, gl'Inghilesi, sapete, signori 
e poveri, stanno quante più ore pos- 
sono in mezzo alla famiglia. E ama- 
no la famiglia di molto 1 , amano il 
cantuccio del focolare in mezzo al- 
le sue creature. E dall' amore della 
famiglia propria, capite, viene , l'a- 
more di quella gran famiglia , che 
é la patria. Ne convenite? 

Vogliamo noi Toscani, noi tutti 
Italiani esser un'altra volta grandi e 
potenti , vogliamo esser rispettati 
perché forti, vogliamo esser felici? 
— Il modo non è difficile. Bisogna 
aver religione e morale , bisogna 
amare la famiglia e la patria, biso- 
gna amarci fra noi , educando i 
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nostri figliuoli a lavorare e non per- 
dere il tempo correndo dietro a'gin- 
gilli ed a' balocchi. Bisogna che il 
cuore sia caldo di sentimenti gene- 
rosi, la mente savia ed istrutta, ro- 
busto il corpo. E bisogna impa- 
rarla la Costituzione , amarla , ub- 
bidirla, rispettarla, mettersi in gra- 
do di farla rispettare. Così si farà 
grande e forte la patria italiana. 

Un Artigiano. 
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